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.A.VVIso.
In seguito all'attuazione dei provvedimenti
tributari emanatiin forza del R. decreto 12
ottobre 1915, n. 1510, si avverte che all' im-
portodel vaglia postali ordinari e telegrailci
emgssi in pagamento di associazione alla
" Gazzetta ilinciale ,, e a saldo di spese di
stampa per le inserzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bolloodi ceu-
tesimi 5.
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LEGGI E DEGRETI
Il numero 808 della raccolta u§iciale delle leggi e dei decr¢ti

del Regno contzene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

, Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità. a Noi delegata ;

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 511, circa l'ammini-

strazione e contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti
militari;
Visto il regolamento per l'amministrazione e la con-

tabilità dei corpi, istituti'e stabilimenti militari appro-
vato col Regio decreto 6 agosto 1911, n. 1413;
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Sentgo il Copsiglio dei ministri
Sulle gyppostúdei miniëtri segr,etari di Stato per la

guerra.ed,il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, i.

Per tutto il período della guerra il ministro della

guerra ha facoltà di provvedere, coi suoi decreti, da
registrarsi alla Coite dei conti,.alla creazione di Con-
sigli di, amministrazione e alla nomina di consegna-
tari per la gestione del danaro e delle materie di enti
militari cui ritenga utile concedere autonomia ammi-

nistra,tivai siano tali en‡i di liuova formazione, o siano
profenienti dalla scissione di unità o stabilimenti già
esistenti in tempos di pace.
Ai Consigli ed ai consegriatari di cui al comma pre-

cedente, sai'anno applicabili tutte le norme contenute

per i Consigli e i consegnatari di unità o stabilimenti
analoghi nel regolamento per l'amministrazione e la
contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti militari ap-
provato col R., decreto 6 agosto 1911, n. 1413.
Lá composizione .dei nuovi Oonsigli sarà stabilita

dägli stessi decreti minièteriali coi qualiferran,no efeati.
Art. 2.

Consigli d'amministrazione ed i consegnatari di cui
allíarticolo prècedente rimarranno in carica, anche dopo
16 cessaziorre della guerra, per il tempo strettamente
necessario alla liquidazione delle loro gestioni conta-
bili-amministrative.

Art. 3.

Per la durata della guerra faranno parte dei Consigli
d'amministrazione - in mancanza di ufficiali in servizio
attivo p,ermanente di parl grado - anche gli uitleiali
richiamati dal congedõ, dando la preferenza a quelli
richidiñati dalla posizione ausiliaria.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei, decreti del Rogno d,'Italia, mandando a chiunque
sp'etti di osservai•ld di farlo, oseërvare,

Dato a -Roma, addl 25 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELM - ÛARCHO - MORRONE.

Visto, Il gx¢rdasigßli: SAccur.

15 numero 80s della raccolta ts/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno consigne il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua biaesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 25 giugno.1865, n. 2359, sulla espro,-
priazione per causa di pubblica utilità ;

Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che apptova
alcune modificazioni a quella citata;
Sulla proposta del ministro segretarlo di Stato per

. gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

È dichiarata opera di pubblica utilità la sistemai
zione dell'accasermamento e dei servizi militari nella
città di Roma.

Art. 2.

All'espropriazione dei beni immobili o dei. diritti im-
mobiliari a tal uopo occorrenti, o che saranno desi-

gnati dal predetto ministro, sarà provveduto a norma
delle citate leggi.
Ordiniamo che .il presento decreto, munité del eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
e dei decreti del Regno d'Italia, Ulándando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Mounops.
Visto, Il guardasigilli : SAccm.

Il numero 808 della raccol¢« ufflefald delle leggi e dei degráfi
del Regno contien¿ il réguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Gonerale di Sua Maestá

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 6Ñ, sul conferi-
mento al Governo dei poteri straordinari per Id guerra ;

Ritenuta la Iiecessità di istituire nèllo átat di,pfe-
visione del 3Iinistero della guèrtä þei•l'eseËç ioilúÀÊ-
ziario 1916-917 appositi capitoli corrisIiondenti a quelli
già ínsoritti nel precedente esercizio ai 'quali imputare
le spese per la mobilitazione e per l'esercito di opé-,
raziöne, nonch& þer i sussidi alle famiglie bisagnge
dei volontari sotto le arnii per il päi·1òdö dgig giigg,
stanziando nel pritno un fondo di II 350 milioni, per
provvedere alle spese in esso indicate.;
Considerato che anche nell'esercizio finatiziario1916-

917 è d'uopo istituire nello stato di pfåfiàiòÁÑ þfé-
detto, apposito cápitolö pet attrifniir¾i le $ýésÑ e

truppe metropolitane distaccate in Tripolitant ed in

Cirennica, nonchè le altre inerenti a taluni servizi ge-
stiti dal Ministero della guerra per conto e nell'intet
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resse dell' amministrazione coloniale, quale capitolo,
avrà funzione analoga a quello corrispondente del bi-
lancio dell'esercizio 1915-916;
Ritenuta la necessità di aumentare di lire 50 milioni

lo stanziamento del capitolo n. 83: « Sussidi da con-
cedersi alle famiglie bisognose dei richiamati alle

armi, ecc. > dello stato di previsione del Ministero
predetto per l'esercizio 1916-917;
Vista la. legge 14 giugno 1916, n. 738 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello par la guerra :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nello stato di previsione del Ministero della guerra
per l'esercizio finanziario 1916-917 sono introdotte le
variazioni di cui appresso :

a) Sono istituiti i capitoli di seguito indicati:
Cap. n. 99-bis. « Spese per la guerra » con lo

stanziamento di lire trecentocinquantamilioni (Lire
85().000.000).

Cap. n. 99-ter. < Sussidi da corrispondersi alle
famiglie bisognose dei vdlontari sotto le armi per il

periodo della guerra > per memoria.

Cap. n. 99-quater. « Spese per le truppe me-
tropolitane distaccate in Tripolitania ed in Cirenaica e

altre inerenti a taluni servizi gestiti dal Ministero della
guerra per conto e nell°interesse dell'Amministrazione
doloniale » per memoria.

b) Lo stanziamento del cap. n. 83 « Sussidi da

coÿeedersi alle famiglie bisognose dei richiamati alle

armi ecc. », è aumentato di lire cinquantamilioni
(L. 50.000.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello State, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e.dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 luglio 1916.
TOMASO DI SAVOIA. '

BOSELLI -- CARCANO - $Í0RRONE.

Visto, E puaf4agui: sACCHI.

R. decreto del 4 maggio 18Š5, n. 30Ñ pikaa coii
bilità generale dello Statd, col qu'àle si diepdite che
gli ordini di pagamento di spese autor'izate åbakuoli
di spese fisse siano emessi so tanto per la somma

effettivamente da pagare ai creditori;
Considerato che la disposizione di cui sopra non

ha avuto ancora esecuzione se non per il pagamento
delle pensioni;
Ritenuta l'opportunità che la disposizione stessa

non tardi più oltre ad avere applicazione per tutte le
spese flsse, in considerazione della .notevole semplifi-
cazione che ne deriva alle contabilità relatiYe a della
conseguente economia di lavoro e di personale;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei

il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A partiro dal 1° luglio 1916i mandati.e gli ordini di
pagamento di spese ilsse dovranno essere emessi per
la gola somma da pagare ai creditori, al netto di ogni
ritenuta.

Con decreto del ministro del tesoro saranno stabilite
le normo per la contabilizzazione delle somme ritonute
sugli stipendi e assegni ilssi, e per il loro vetsamento
ai capitoli di entrata e ai fondi, cui le medesime somme
sono devolute.

Il ministro predetto ò incaricato della esecuzione del
presente deoroto che sarà registrato alla Corte dei

conti.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunq¾
eoetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Û¾0&NO,

Visto, ll ¿urtrdesig li: SAcom.

La raccolta umctale delle leggi e dei decreti
Il numero 809 della raccolta utliciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene in sunto 11 seguente

decreto•
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA N. 804
Luogotenente Generale di Sua Maesta Decreto Luogotenenziale 4 giugno 1916, col quale, sulla

VITTORIO EMANUELE III proposta del ministro della guerra, viene radiato
dal novero delle fortificazioni dello Stato il fortg

per grazia di Dio e per volonth deUn Nazione
Gazognetro della piazza di Verona.

RR D' ITALIA

In Virtit dell'autorità a Noi delegata;
Veduto l'art. 506 del regolamento- approvato con
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TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata ;
Vista la deliberazione 20 novembre 1914, con cui il

Consiglio provinciale di Guneo stabiliva di inscrivere
nell'elenco delle proprie provinciali la strada comunale
Robilante-Stazione ferroviaria, che diramandosi dalla

provinciale di Valle Vermenagnas nell'abitato di Robi-
lante, raggiunge il piazzale della strada ferroviaria
omonima,con un percorso di metri 42;
' Ritenuto che, procedutosi alla pubblicazione della
deliberazione luddettá in tutti i Comuni della Pro-
Vincia, non sono stati prodotti reclami;
Considerato che la strada di cui si tratta, esten-

dendosi fra la provinciale di Valle Vermenagna ed il

piazzale della stazione ferroviaria di Robilante, è da
ritenersi quale una breve diramazione della provin-
ciale medesima, e conseguentemente sono da ricono-
scorerin essa i caratteri di cui all'art. 13, lettera d) della
vigente legge sulle opere pubbliche ;
Vieti gli articoli 13 e 14 della legge medesima;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È classificata tra le" provinciali di Cuneo, la strada

comunale Robilante-Stazione ferroviaria, che, dira-
mandosi dalla provinciale di Valle Vermenagna, nel-
l'abitato di Robilante, raggiunge il piazzale della sta-
zione ferroviaria di quel Comune, con un percorso di
metri 42.
Il predetto ,ministro proponente ò incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà pubblicato
nella Gazzetta ufßciale del Regno.

Dato a Roma, addl 11 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

terina, dello Spirito Santo, di Rio Grande del Sud e del Paranå

(Brasile) :

Ordina :

Le ordinanze 10 e 25 aprile 1916 e 4 maggio 1916, Vietanti l'im-
portazione nel Regno degli animali ruminanti, loro prodotti e residui
dagli Stati di Santa Caterina, dello Spiri‡o Santo, di Rio Grande del
Sud e del Parank (Brasile); sono revocate.
I signori prefetti delle provincie marittime e di confine, per

mezzo dei veterinari di porto e di oonfine e degli afhei doganali,
sono incaricati dell'esecuziono della presente ordinanza.

Itoma, 2 luglio 1916.

Pei ministro
LUTRARIO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI BTATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Viste le ordinanze 15 maggio e 12 agosto 1914, con le quali si
sono adottate misure eccezionali per la spedizione di bovini, ovini
e suini in Sardegna, noi riguardi della profilassi dell'afta epi-
zootica;
Attesa la opportunità di adottaro, al medesimo fine, misure ec-

cezionali anche per la spedizione di pelli fresche bovine ed ovine,
provenienti dalle altre parti del Regno ;
Visto il regolamento di polizia veterinaria, pubblicato con R. de-

creto 10 maggio 1914, n. 533 e l'ordinanza 1° ottobre 1914;

Ordina :

Art. 1.

Le pelli fresche bovine ed ovine, sbarcate in un porto dell'Isola,
provenienti dalle altre parti del Regno, garanno ammesse alla in-

troduzione nelle provincie di Cagliari e di Sassari,,purchè vengano
trasportate direttamente agli stabilimenti conciart in veicoli ohiusi
e per le ferrovie in carri piombati.

Art. 2.

Le pelli bovine ed ovine seccho e quelle che risultino salaty o
salamoiste saranno ammesse a libera pratica, een alcuna delle li-

mitazioni di oui all'articolo precedente.

Art. 3.

Lo stato delle pelli, di cui agli articoli precedenti, verrà àceer-
tato mediante visita del veterinario di pottó, o incaricato, degli
scali o porti di arrivo nelle due anzidente Provincie.

CIUFFELI.I. Art. 4.

Per tutte le altre provenienze rimangono immutate lo disposi-

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
zioni della sopracitata ordinanza 1° ottobre 1914.

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO Art. 5.

Visto il regolamento sulla sanita marittima, approvato con R. de-
creto 29 settembre 1895, n. 636;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con R. decreto

1° agosto 1907, n. 636;
Visto il regolamento di polizia veterinaria 10 maggio 1914, nu-

mero 533;
Vista l'ordinanza di polizia veterinaria 1° ottobre 1914;
Viste lo ordinanze 10 e 25 aprile 1916 e 4 maggio 1916, che vie-

tano l'importazione nel Regno degli animali ruminanti, Joro pro-
dotti e residui provenienti rispettivamente dagli Stati di Santa Ca-

I prefetti delle provincie di Cagliari e di Sassari sono incaricati
dell'esecuzione della presente ordinanza, che andrà in vigore dal
giorno 15 corrente.

Roma, 5 luglio 1916.

Per il ministro
LUTRARIO.
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COMMISSIONE DELLE PREDE

Sentenza 8 aprile-31 maggio 1916, circa il sequestro di parte delle
merci imbarcate sul piroseafo greco Clerysopolis.

Iil nome di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE -III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione '

RE D'ITALlA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Pr¢sidente :

On. prof. gr. cr. Luigi Dari, vice presidente della Com-
missione.

Memóri ordinari:

Vice ammiraglio comm. Edoardo Barbavara, relatore·1
Gr. uff. Carlo Bruno.
Comm. Gerolamo Biscaro.

Memóri supplenti:
Contrammiraglio comm. Domenico Manzi
Avv. comm. Enrico Avet.

Con l'intervento del

Commissario del Governo:

Comm. Raffaele De Notaristefani.

Commissario supplente :

Comm. Guglielmo Ciamarra.
E con l'assistenza del

Segretario:
Comm. Riccardo Marcelli.

Vïce segretario:
Cav. Alvise Bragadin.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio relativo alle merci imbarcate sul piroseafo greco Chry-
sópolis:
Udita la relazione fatta dal consigliere ammiraglio Barbavara;
Sentiti gli avvocati delle parti regolarmente costituite in giudizios

e 0104;
Aggati Masgimo Fiamberti e Benedetto Intrigila per senofonte

A. Sigerides e ipiridione A. Siderides, proprietari della nave, i

quaÍl ifoÏda'Éano di associarsi alle conclusioni del commissario del

Governo:
Avvocati Carlo Astengo e Luigi Brugo per i destinatari di una

parte del carloo, i quali chiedono il rilascio delle seguenti merci:
1.,Niokol & Knigt di Londra, 450 tonn. cotton seed, pol. 15.
2 Keighley Maxsted & C. di Kingston, 6000 quarters saidi beaus,

Pol. 2 a 5.14.18.
3. Lambert & Smith di Hull, 2225 quarters dari, pol. le 6.
» > », 3930 bags cottoncake, > 7.
4. R. C. Ouston & Son di Kingston, 220 quarters saidi b eaus,

pol. 19.
5. K. Galie & 0° di Liverpool, 6600 bags oilcake, » 32.

6. Max Minden & C° di Hull, 45 casse uova, > 48,

7. Herman Jennings & C° di Shefileld, 30 casse uova, > 35.

8. J. C. Medd. Ltd. di West Hartpool, 117 » », > 10 e 47.

9. Continental Egg. Comp. di Grimsby, 225 » », > 38 e 51.

10. Scandinavian Butter Import di Newcastle-On-Tyne, 100 > »,

pol. 30.
11. D. & Sam Kolliner & Stern di Londra, 50 » », > 23.

12. Jos. G. Heiber Ltd. di Londra, 150 » », > 20.

13. Oetzes & gerritsen di Londra, 23 > », > 27.

14. Brook Whitley & Sons di Bradford, 163, a 45.

15. Jennio Annis di Hull, 100 casse uova, pol. 41 e 44.
16. J. C. & J. Pool di Birmingham 195 » », » 23, 50, 8.
17. Thomas Robinson & Sons di Hull, 270 > », a 30 e 42.

18. Landale, Miggley & C. Ltd. di Hall, 50 » ».

19. Herálan Gosschalk Ltd di Londra, 23 » », Ë8.
20. The Cooperative Wholesale Society Ltd di Manchester, 100

>>,»34e39,
21. 0. Gaufes & Co. di Liverpool, 150 > », > 12 e 13.
22. W. H. Clarke di Leeds, 100 » », » 29.
23. .I. W. Parker di Bradford, 41 > », ».
W K. Clarke di Leeds, 100 > ».

D. Cronin & Sons di Manchester, 50 > ».

J. Robinson & id., 50 > ».

Empire Crocery & Provison C°. id., 25 » ».

W. R. Chapmann di Manohester, 25 » >.

J. Preger & C., di Cheetam, 100 > ».

C. Horovitz di Manchester, 200 > ».

Sentito da ultimo il commissario del Governo il quale insiste sulle
proprie conclusioni scritte con le quali chiede che la Commissione
delle prede voglia:

a) ordinare il rilascio e la consegna delle merci come sopra
richieste ai legittimi proprietari, previo pagamento delle spese di
custodia e di consegna;

b) sospendere di provvedere su tutte le rimanenti meroi ca-
ricate sul piroseafo Clu'ysopolis;
Dichiarata chiusa dal sig. presidente la discussione orale e visti

gli atti e documenti della causa, ha ritenuto

IN FATTO.

Il picoseafo di nazionalità greca clerysopolis, al comando del ca-
pitano Reuhmuis, con un carico composto di uova, semi di ootone
sfuso, pannelli di semi di cotone, fave da foraggio e dura, partito
il 7 dicembre 1915 dal porto di Alessandria, diretto ad Hull (via
Orano), fu fermato dal cacciatorpediniere italiano Orsa 11 10 di-
cembre 1915, in lat. 33", 20' N., e long. 22°, 43' E., sottoposto a vi-
sita e catturato come sospetto di aver prestato assistenza ostile ad
un sottomarino austriaco.
Il commissariato del Governo, con istanza in data 26 febbraio

1916, richiese alla Commissione delle predo di procedere nel giu-
dizio sulla cattura del piroscafo Chysopolis.
Successivamente, iniziato il procedimento, si costituirono in giu-

dizio i proprietari sopra indicati di una parte della meroe imbarm
cata sul detto piroscafo, chiedendone il rilascio.

IN DIRITTO.

Poiché dai recapiti di bordo risulta che la nave era diretta ad un
porto inglese, e poichè quando la nave fu fermata essa non aveva

palesemente deviato dalla rotta che avrebbe dovuto seguire secondo
detti recapiti, non si hanno motivi sufficienti per ritenere fondata
l'imputazione di contrabbando di guerra.
D'altra parte, nei riguar ti dell'imputazione di assistenza ostile, si

osserva che tutte le ditte di nazionalità britannica sopra indicate
hanno sufficientemente dimostrato di avere la proprietà della merce
da ciascuna di esse reclamate, così che ò da escludere l'ipotosi che
le merci stesse appartengano ai proprietari della nave, come sopra
costituiti in giudizio,

f) , PER QUESTI MOTIVI

La Commissione delle prede:
Visti gli articoli 45 e 46 della Dichiarazione di Londra in data

26 febtraio 1909;
Riservata ogni pronuncia sulla legittimita dcIla cattura della

nave;

1° ordina il rilascio delle merci sopra elencate e la consegna
ai legittimi ptoprietari previo pagamento delle spese di custodia e

di consegna;
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2° sospende di provvedere su tutte le rimanenti merci caricate
8RI Pif050&f0 Ûhry30polis.
Così deciso dalla Commissione dclle prede, in Camera di Corief-

glio, nella-sua sede initoria, via Zanardelli n. 7, addl 8 aprile, 31
maggia 1916.

Luigi Dari, presidente.
Edoardo Barbavara, membro ordinario.
Carlo Bruno, id.
Gerolamo Biscaro, id.
Domenico Manzi, membro supplente.
Enrico Avet, id.
Riccardo Marcelli, segretario.

MINISTERO DI AGRICOLTURA

Divieto di esportazione.

Essendosi accertata la presenza della fillossera nel cqwune di

Presönara, in provincia di Alessandria, di Carrara, in provincia di
Massa e Carrara, e di Stornara, in provincia di Foggia, è stato, con
decreti del 30 giugno 1916, esteso ai detti Comuni 11 divioto di

esportazione di talune materie indicate nelle lettere a, b, e del

testo unico delle leggi antifillosseriche.

MIN IS T ERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni hel persohale dipendent,e:

Con decreto Luogotenenziale del 27 aprile 1916:

È annullata la protpozione al grado di capo sezione di 2* olasse
conferita con R. decreto 19 aprile 1914, avente effetto dal 16

- detto mese el anno, a Santarelli cav. Itemo - Galdi cav. Mi-
chele - Musumeci cav. dott. Giovanni.
I sottodescritti primi segretari a L 4500 sono promossi al grado

di capo sezione di 26 classe a L. 5000 dal 16 aprile 1916:

Do Rossi cav. Virgilio - Ponz'etti cav. uff. Arturo - Bonetti cav.
uff. Alessandro.

Personale di Pe 2a. categoria.

Con decreto Ministeriale del 12 febbraio 1916:

A primi ufficiali postali.telegrafici a L. 3ô00 dal1°gennaio 1916°

Giacoboni Carlo - Cosco .Giovanni - Dragone Leonardo - Remotti
Giovanni - Marangoni Atl;ilio - Catalano Gaetano - Scop-
pola Emilio - Garavelli Giovanni - Nueci Arturo - Biraghi
Cesare - Ciampi Alessandro - Desderi Celso - Bertola Gio-
vanni - De Angelis Giuseppe - Zanolini. Raffaele - Patuolli

Federico - Fani;ozzi car. Carlo - Sestini Oreste - D'Anasta-

slo Tommasa - Waustien Kist Francesco - Folliers Vin-
cenzo - Capazza Giuseppe - Anselmi Vittorio - Zonghi Ales-
sandro - Maggi Luigi - Pantaleo Francesco.

A primi ufficiali postali telegrafici a L. 3300 dal 1° gennaio 19 6:

Marazzi Achille - D'Alessandro Alessandro - Gajo Giuseppe -
Pogeesi Omero - Riso Gerardo - Catalano Vincenzo - Orrù
Gaetano.

Zannoni Luigi, primo uficiale postale telegrafico a L. 3000 dal 1° gen-
naio 1916.

Ad.ußlciali postali telegraflei a L. 2700 dal 1° gennaio 1918:

Ceretti Giaopmo Carlo - Borgo Ettore - Cibrario Massimo - Cap.
pelletti Beniamino-Giuliani Enrico- Salvetti Camillo - Scarpa
ATIlditoi Calidotti Nico16 i Carolei Fräuéeëào - Angellini

Francesco - Ghelardi Fgisto - Gelo Giovanni - Binni cava-
lier Ubaldo - Griggi garlo - Bedm Omero - Fra giónqGiulio
- Maggesi Arnalòo - Massa Antonio - Di Stefano SaÏvatoro
- Tiinchieri Temistocle- Nardi Pietro-Saceo LorenzoLuigt
- Ricci Giuseppe fu Giov. -·• Pietrobattista Giuseppe - Mar-
tellotti Giuseppe - Burroni-Biondi-Mellini Carlo- Rubino Vit-
torio - Valentini Emidio - Muccio Emanuele - Marramà

dott. Gabriele - Placenti Francesco - Gizzi Olinto - Montal-

gano Edoardo - Borsellino Giuseppe - Borlone cay. Luigi.
Ad ußloiali postali telegraflei a L. 2400 dal I gennaio 1916:

Cirimeo Beniamino -. Lenzi Amato - Marini Pietro - Capponi
Luigi - Baiani Luigi.

Ad ausiliarie a L. 1950°dal 1° gennaio 1916:
Colombi Anna nata Cark - Montefusco Concetta nata Racoagna -

Lo Bianco Maria Antonia nata Virgadamo - BoggianoErminia
nata Rigamonti - Balgamo Erminia nata Becchis - Guerci
Rosina nata Borgarelli - Benzi Carolina - Marchese Ida nata
Franzoai.

Della i alentina Fráncesoa, nata Murra - Bettini Maria, ved. Ippo-
liti - MenozzÛGiovatink - Corletto Maria, ved. Colli - Cor-

bari Luigia, nata Porro - Beltraino Silvia - Power Blanca
- Mareueci Pia - Cei Semiramide, nata Stafolini - Martelli
Bice, nata Dadone - Orzat Maddalena-Fieri-FierliMarianna,
nata Ventura - Mimolo Catorina, nata Sartolis - RÏvelli Pia,
nata Timossi - Fracchit Adele, nata Pensotti - Parlanti Mar-
gherita - Vianello Annita, náta Zanon - Perenno Rosa, nata
Panieri - Monizio Teresa, nata Iachetti - Quartara Filomena,
nata Pasquetti - Caniusso Angiolina - Tamburini Silvia, nata
Blanohini - Bruna Ernestina.

Tissi Dido nata Cartago - Pepe Anna - Aymar Angiolina -
Pozza Euriohetta nata Cozzani - Genes Giuseppina - Ponzano
Teresa nata Mondo - De Francesco Adele - Quidacci Alberta
-,Gastaldi Carlotta - Gillet Giovanna - Malpensi Maria nata
Porzio - Auda-Gioanet Ida - Balducci Colomba nata Isidoro
- Collatti Condetta - Ambrosini Adelaide.

Ad ußlciali d'ordine a L. 1930 dal 1° gennaio 1916:

Castelli Attilio - Jacoarino Gaetano - Maresca Eduardo - Naþoli
Matteo - Argenziano Giuseppe - Palamara Felice - lliceto

Beniamino - Alessi Antonino - Dostro Antoniop - Pellegrini
Pellegr.no - Florio Lazzaro - Gaeta Luigi - De Leo Lu@
- Marandino Amiloare.

Caccialupi Leo - Ventrelli Giuseppe - Perniciaro Giovanni -

Mosca Angelo - Calvello Guido - Testorio Camillo - Lerose
G1rolamo - Spaccari Pio Evaristo - Mameli Bachisio- In-
fante Antonio - Giordano Giuseppe - Berbeci Giovanni -
Tassinari Roberto -MattioliViacenzo - Glaviano Antonino-
Rizzotti Pietro - Terrone Pasquale - Righi Gaetano - Rocchi
Ugo - Barlottini Ottorino - Mantellassi Ottorino - IXe 6-
renzo Angelo -Meroni Emidio - Boscolo Aldo -Piloni Luig¡
- Italiano Francisco - Melandri Aurelio - Bassoni Giovanni
- Todini Angelo - Glaviano Stefano -- Liuzzi Giacomo.

Borselli Paolo - Congia Rafaele - Spaziani Cesare -- Imperiale
Francesco - Roehrssen Ernesto - Lucchetti Socrate - Vicen-

tini Antonio - Federight Paolino - Giaccone Innocenzo.

Con decreto Ministeriale del 15 maggio 1916:

A primi segretari a L. 40a0 dal 1° gennaio 1916:

Tinello cav. Francesco - Cutrona cay. dott. Roberto - Tosti
dott. cav. uf. Pietro.

Con decreto Ministeriale del 6 aprile 1916:

Al capo d'ufficio Torre Anastasio è concesso l'aumento sessennale
sullo stipendio di L. 4000 nella misura di L. 400 annue dal 1*
febbraio 1910.

Con decreto Luogotenenziale del 16 dicembre 1915:

Pallottini Francesco, uffleiale d'ordine a L. 1700, in asliettativa, di-
missionario dall'illipiegð dál 19 noverfibFe 1915.
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Con deciato Luogotenenziale del 6 aprile 1916 i

lanandrea Italo, umoiald postile telegrafico a L. 1800, dtmissiona-
rio dall'impiegò dal 28 matzo 1918.

Con decreto Luogotenenziale del 28 maggio 1916:

iocini-Margarucci Icaro, lirimo uŒeiale postale telegrafico a L. 3000,
collocato in aspettativa dal 1° giñgno 1916,

Con decreto Luogotenenziale del 1° giugno 1916:

Libertini avv. Gildo, pritno segretario a L. 3300, in aspettativa, ri-
chiamato in servizio dal 1° giugno 1916.

Nicoli Amina, nata Reina, ausiliaria a L. 1950, collocata in aspet-
tativa dal 1° giugno 1916.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE

stato maggiore generale.

Con decreto Luogotenenziale del 1° giugno 1916:

Vecchio cav. Clemente, maggiore generale, collocato in posizione au-
siligia dal 1° luglio 1916.

Con decreto Luogotenenziale dell'8 giugno 1916:

Ma'noli cav. Domenico, tenente.generale - Giardina cay. Antonino,
id. id., collocati in posizione ausiliaria dal l© luglio 1916.

Con decreto Luogotenenziale dell'll giugno 1916:

Briccola cav. Ottavio, tenente generale - Rostagno cav. Gustavo,
maggiore generale, collocati a disposizione in soprannumero a

senso del decreto Luogotenenziale 11 luglio 1915, n. 1063.
Frugoni caY. Pietro, tenente generale - Coardi di Carpenetto dei

marchesi di Bagnasco nob. Edoardo, id. id. - Scotti cav. Arcan-
gelo, id. id. - Andreassi cav. Vincenzo, maggiore generale -
Bernardoni cav. Alberta, id. id. --. Ricciardi cav. Marino, Id id.
- Rossi cav. Vittorio, id. id. - Quaglia cav. Matteo, id, id. -
Poggi cav. Rosolino, id. id. - Fiorone cav. Vittorio, id. id., col-
Iocati a disposizione in soprannumero, a senso del decreto Luo-
gotettenziale Il luglio 1915, n. 1063.

De Bernardis cay. Nicola, id. id., cessa di essei•e in soprannumero a

disposizione e rientra in organico.

Con decreto Luogotenenziale del 29 giugno 1916 :

Elia cav. Vittorio, tenente generale - Basso cay. Luigi, maggiore
generale, collocati a disposizione in soprannumero, a senso del
decreto LAggotenenziale 11 luglio 1915, n. 10ß3.

Faconti cav. Alfredo, id. id., cessa di essere in soprannumero a di-
sposizione e rientra in organicò,

Croce cav. Giovanni, id. id. a disposizione Ministero afFari esteri,
cessa di essere a disposizione delPanzidetto Ministero dal 1° lu-

glio 1916 ed b collocato a disposizione a senso delfart. 1 del
R. decreto 7 febbraio 1915, n. 113.

Rosso cav. Renato, id. id. a dispasizione del Ministero delle colonië,
dessa di esset•e a disposizione dell'anzidetto Ministoro dal 1°
luglio 1916.

I seguenti maggiori generati sono promossi al gi•ado di tenenté
gbnerate:
Negri del cotiti di Lamporo nob. Ettore - Anichini car. Carlo -

Dida cav. Arruando - Capub cav. Eugenio - De Albertis cáv
Vittorio.

I seguenti colonnelli satio pramossi al grado di maggiore ge-
nerá1e:
Óajano cav. ÌAllgÍ E Rossetti cav. Gaetano - Martini cav. Giulio

*Sani cav. Ugo - Giannutzi Savelli cav. Alfi•edo - Boyl
cav. oonte nob. dei marchesi di Patifigari donMittorio aDio-
;taiuti cav. floberto - Casoino gav. Antonino aBertolini car.
Fiandeseo - Briganti cáv. Fileno - Bassine oäva Robertoi

Albricci conte nob. Alberico, calognello di fanteria, ë tonferiñata la
promozione provvisoria al gra4p di anaggiope generale fatpa dal
Comando supremo dell'esercito. L'anzianità nel nuovo grado
viene stabilita al 29 giugno 1916.

Cavalli cav. Ettore, id. (R. T. artiglieria), promossp maggioÊe gene-
rale, con anziànith 30 marzo 1916.

Arma dei carabinieri reali.

Con decreto Luogotenenziale del 22 giugno 1916:

Geoffroy cav. Alfredo, maggiore, collocato in aspettativÀ per infer-
mità temporanee non provenienti da cause di servizio.

Anceschi Vincenzo, tenente, in aspettativa per intermitä tempora-
noe provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 25 giugno 1916:

I seguenti tenenti colonnelli dell'arma dei carabinieri Reali sono
promossi al grado di colonnello :

.

Arrigo cav. Ettore - Sterzi cav. Giuseppe - Tretni cav. Vittorio
Emanuele -- Manassei cay. Ildebrando - Ferrè cav. Leopoldo
- Omati conte Vittorio.

Di Saint-Pierre cav. Alberto, maggiore, promosso al grado di to-
nente colonnello.

I seguenti maggiori nell'arma dei carabinieri ßeali sono promossi
.al grado di tenente colopnello:
Venteella cav. Fordinando - Lapi cav, Camillo - Balestreri cava-

liere Ferruccio - Mazzoleni cay. Giovanni.
I seguenti primi capitani nell'arma dei carabinieri Reali, sono

promossi al grado di maggiore:
Vincentelli cav. Paolo - Casellí Vittorio - Ramaccini cav. Giu-

seppe - Di Salvo Ernesto - Dina cav. Auggsto.
I seguenti tenenti nell'arma dei carabinieri Reali sono promossi

al grado di capitano :

Pasquali Romano - Sofilentini Antonio - Ragn1Vincenzo -- Mas•
sara Giuseppe - Ravera Federico - Ceccarelli Nazzareno -.
Gaudin Paolo - Caruso Giuseppantonio - Falanga Giuseppe
- Mauretti Alberto - Chieruzzi David - Grana Mario - Bel.
lipanni Vittorio - Grigoletto cw. Silvio - Rosa Pietro -
Bourcet Michele - Corda Pietro - Sforni Vittorio - Bruno
Attilio - Abata Giuseppe - Ricci Leandro - Gilet.ti Giovanni
- Beato Giuseppe - Simoni Ugo - Agostinelli Pier Celbstino
- Buccarelli Raffaele.

Polejo Vincenzo - Guala Francesco - Dal Cer Scipione - Saba.
tini Luigi - De Santis Diodato - Fiori Amedeo - Grosso An-
tonino - Gori Mario - Giardina Achille - Longo Eugenio
- Hazon Azolino - Borandini Luigi - Cavallero Luigi - Co.
sta Felice - Zanchin Emilio Giov. - Ferrari Giuseppe - Fuseo
Giuseppe - Palelli hiccardo - Longobardi Gastone - Aquino
Tommaso - Delorenzi Francesco - Miége Umberto - Fiora-
vaati Giuseppe - Mameli Mar10.

Con decreto Luogotenenziale del 25 giugno 1916:

Omati conte Vittorio, colonnello, a disposizione Ministero guerra,
cessa da tale posizione ed è collocato a disposizione del Mini-
stero della marina.

Blais cav. Giulio, maggiore, id. id, marina, cessa dall'anzidetta po-
sizione.

Vincentelli cav. Paolo, maggiore - Sofilentini Antonio, capitano,
collocati a disposizione del Ministero della marina.

Abrile Paolo, tenehte - Ferrante Nicola, id.-BonatoDesiderio,id.,
promossi al grado di capitano.

(Condnua).
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M I N I STER 0 D ¡EL TESORO A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito puba
blieo, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

Direzione generale del debito y ..ao

ERRATA-CORRIGE.

A pagina 3468 della Garretta ufficiale n. 158 del 6 corrente, la
terza rendita, segnata col n. 548901 ed intestata alla Sagrestia
della chiesa parroechiale ex-collegiata ecc, deve essero.di L. 150,50
anzichò L. 150 come erroneamente è stato. stampato.

ei diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettifloate.

Roma, 24 giugno 1916.
Il direttore generals

(E. n. 48). GARBAZZL

Rettifiche d'intestazione (2 e pubblicaziono).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate o vincolate come alla colonna 4, mentre-
ohð dovevano lävece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle

rendite stesse :

.4 §·g* i Intestazione Tenore

da rettificare della rettinoa

1 2 3 4 5

3,50 425375 112 -
OLO

Behramo Giovan-
na tu Battista, mi-
nore, sotto la tutela
di Beltramo Dome-
nico fu Mauro, do-
miciliata in Alba
(Cuneo)

Beltramo Giovan-
nafu Giovanni Bat-
lista, mmore, ecc.,
come contro

> 703805 794 50 ° Intestata conte la Intestata come la

precedente precedente

> 260780 350 - Cantarelli Caro- Cantarelli Maria
lina di Giulio, mi- Carolina di Giulio,
nore. sotto la patria minore, ecc., come
potestá del padre, contro
damioiliata in F1-
renze

> 277963 350 - Novelli Camillo,
Fr a noe sco-Paolo,
Giovannina eMiche-
lina di Raffaele,mi-
nori, sotto la ytria
potestå del padre e

figli nascituri di No-
velli Ratraele di
Francesco-Paolo, do-
miciliati in Foggia,
con vmcolo d'usu-
frutto congiunta-
mente a Venta a
Giovannina fu NI-
oola, moglie di No-
lli Francesco-Pao-

lo e a Novellt Raf-
feele di Francesco-
Paolo

Novelli Camillo,
Fr a noe sco-Proln,
Giovannina eMiche-
Ano di Raffaele, mi-
nori, ecc. come con-
tro

DE IN © Pochettino Gero- Pochettino Tere-

lamo, Teresa e Cat- sa, Gerolamo e Cat-
terina di Pietro, mi- terina di Pietro, i
nori, sotto la patria due ultimi minori,
potestà del padre, sotto la patria po-
domiciliati a Cerce- testa del padre, do-
nasco (Torino) miciliati a cercena-

seo (Torino)

Ret¢ißche d'intestagione (3= pubblicazione).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Deblio pub.
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentroohè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titúari deBe ren-
dite stesse :

Intestazione Tenore
Debito me g

2:3 g da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 294717 31 50 Cordani Luigi fu Cardana Luigia-
Ot0 A ndre a-Giuseppe, Santina fu Andrea-

minore sotto la tu- Giuseppe, minoren-
tela di Ciceri Luigi ne, sotto la tutela
domiciliato in Aro- di Ciceri Luigi, do-
na (Novara) miciliata in Arona

(Novara)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, a. 298,

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud.
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, 17 giugno 1916.

14 direttore generale
(E. n. 47), GARBAZZI.

Smarrimento di ricemeta (2a pubblicazione).
Il signor Sonaglia Michele fu Giuseppe ha denunciato lo smar-

rimento della ricevuta n. 1250 mod. 3-C. P.N.statagli Šlasciata dalla
Banea d'Italia di Torino in data 19 gennaio 1916, iis seguito alla

presentazione di sei obbligazioni del capitale complessivo di L. 2200,
pr estito nazionale 4,50 0¡O, con deoorrenza dal 1* gennaio 1916.

In analogia all'art. 230 del regolamento generale sul Debito

pubblico ed ai termini del decreto Ministeriale 10 febbraio 1916, si
difada chianque possa avervi interesse che, trucorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano

intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor Sonaglia
suddetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di

nessun valore.

Roma, 29 giugno 1916.
Il direttore generale

GARBAZZI.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

as Pubb11oamione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910
n. 536, o 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 :

Si notMien
ohe ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sono aesignate renmoe, o fattai
domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta u/ßciale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
iscrizione

3.50 °/, 182282 Mantero GioYanni fu Giovanni Battista, assente, rappresentato
dalla di lui sorella Mantero Maria, nubile, domiciliata a Se-
stri Ponente (Genova). . . . . . . . .

L. TO -

261122 Mastroiacovo Michele fu Giuseppe, domiciliato a Portocannone

(Campobasso). Vincolata . . . . . . . . . .
. . . . . . .

» 7 -

45559 Cappella laicale di San Pietro, eretta nella Parrocchiale chiesa
di Santa Maria del Lauro Coronata di Meta, rappresentata
dai componenti la ammissione di beneficenza. . . . . . .

» II 60

52570 Cappella sotto il titolo di San Pietro Apostolo della Parrocchiale
chiesa di Santa Maria del Lauro di Meta, rappresentata dal
Cappellano pro-!«mpore. . . . . . . .

> UN

314053 Cappella sotto il titolo di San Pietro Apostolo nella Chiesa par-
rocchiale di Santa Maria del Lauro in Meta (Napoli). . . .

> 3 50

3 6/4 · 28 D'Agostino Antonio fu Francesco, domiciliato in Spezzano Alba-
Redimibile

nese (proviacia di Cosenza)
. . . . . . . . . . . . . - · • •

S ej, 29 Intestata come la precedente . . . . . > l50 -•
Redimibile

3.50 OIO .
362133 Torriano Giuseppe di Giacomo, minore sotto la patria potestà

del padre, domiciliato a Balzola (Alessandria) . . . . . .
.7 2 50

3.50 0/, 5931 Chiesa di San Nicolò a Celle, comune di Deruta (Perugia) . . .
» I -

Categoria A

3.50 •¡, 3398 '6 Monte di pietà di Pesaro, amministrato dalla locale Congrega-
zionedicarità.... .............

> 350

g of, 817870 Levati Savina, Enrichetta ed Emma, di Luigi, fu Augusto, mi-
Solo certificato nori sotto la patria potestà del padre, e figli nascituri di

quest'ultimo, domiciliati in Monza (Milano). Vincolata . . . > 650 -

Per l'usufrutto a Levati Luigi fu Augusto

l169842 Levati Savina, Enrichetta el Emma di Luigi, minori, sotto la
Solo certificato patria potestå del padre e figli nascituri, domiciliati in Mi-

lano, vincolata . . . . . . .
> 165 -

Per l'usufrutto a favore di Levati Luigi fu Augusto
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del. delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni un

3 50 /e 72577 Parrocchia di Selvapiana nel comune di Ciano, diocesi di Reg-
gio Emilia . . . . . . . . . . . . .

L. 210 -

571198 - Russo Isabella-Anna-Teresa t'u Felice, nubile, domielliata a Mon-
taltano Jonico (Potenza), vincolata .

> 199 50

571200 Rinaldi Giuseppe fu Pasquale, domiciliato a Montalbano Jonico

(Potenza), vincolata . . . . . . . . . , , . . . . . . . . > 175 -

,

181206 Riolino Ugo, minore, sotto la tutela legale della madre Luigia
Riolino, domiciliata in Venezia

. . . . . . . . ·
> 17 50

731323 Cortese Maria-Teresa e Franz Pasquale fu Pasquale, minori,
sotto la patria potestà della madre Bigio Teresa di Antonio,
vedova di Cortese Pasquale, domiciliati a Livorno . . . .

» 602 -

508967 Mattei Luigia fu Giambattista, vedova di Rota Francesco-Giam-
battista fu Ferdinando, domiciliata a Rapallo (Genova) . .

> 175 -

164541 Per l'usufrutto a: Levi Benedetta fu Giuseppe-Raffael, ved. di
Solo certifica*o Della Torre Sanson Salomon ed alla di lei figlia Della Torre
di ninfrutto Annetta fu Sanson Salomon, nubile, inabilitata, sotto la cu-

ratela della madre, domiciliate a Vercelli - congiunta-
mente
........... ........

> 826-

Per la proprietà a: Dalla Torre Speranza fu Sanson Salom3n,
moglie di Vitale Marco fu Graziadio, dom. in Éiella (Mo-
vara)

535057 Per l'usufrutto a: Levi Benedetta fu Giuseppe-Raffael, vedovaSolo certificato Della Torre Sanson-Salomon, dom. a Vercelli > 826 -di usufrutto
Per la proprieth a: Sacerdote Consolina fu Salomone, ved. di

Ottolenghi Cesare, domiciliata a Torino

222407 Schiavo Antonino fu Giuseppe, dom. a Palermo - vincolata . .
» 77 -

303844 Per la proprietà a : Martiuetti Carlo di Giuseppe, minore sotto
So o e to la pytria potestà del padre, dom. in Moncalvo (Alessandria). > 24 50

Per l'usufrutto a: Martinetti Giuseppe di Giovanni Battista,
dom. in Moncalvo (Alessandria)

728452 Rossi Maria fu Raffaele, nubile, domiciliata a Nola (Caserta) .
» 7 -

729007 Come la precedente . . . . . . . . . . . . . . .
> 17 50

729520 Rpssi Maria fu Raffaele, nubile, domiciliata, in Soisolano (Ca- 28 -
serta) .......................... >

.

73/00E Come la precedente > 10 to

13 0 Gazzano Paolina di Giovanni, nubile, domiciliata a San Remo
Rendita míst (Porto Maurizio) . . . . . . . . . . . . .

.
.

. . . . . .
» 70 -

710205 Ritucci Oreste, domicillato a Vianom (Livorno)
. . . . . . . , > 192 70
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTRSTAZIONE DELLE ISdRIZIONI rendita anana
debito horizioni i di scuna

3,50 | 148409 Carlo Marco di Mardo, dominiliato a San Remo (Porto Maa-
rizio) ..........................L. ¡ggg

189904 Come la precedente . . . . . . . · · · ·
· 17 50

192589 Id.
............ .....·

> 35.-·-

198886 Id. ..... ........•··•••
• 19950

214070 Id. . . . . . . . . .
» 420 .--

231830 Id.
. . . . . . . . . . . . . .

> 24t gg

701576 Carlo Bianca-Gilda-Natalina fu Marco, moglio di Lanteri Carlo.
Federica, domiciliata in San Remo (Porto Maurizio)

. . . .
» 5&) ---

812059 Gagliardo Giovanni, Francesco e Gínseppe fu Gaetano, mi-
nori, sotto la patria potesta della madre Camio Autonina,
vedova di Gagliardo Gaetano, domiciliato in Polizzi Gene-
rosa (Palermo). Vincolata > 413 .--

612059 Come la precedente. Vincolata . . . . . . . , , . . . . . . . » Og ....

Roma, 29 febbraio 1916· h direttore generale: GARBAZZI.

Dirosione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

B prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
inento dei dazi doganali d'importazione ò fissato pe:
oggi 10 luglio 1916, in L. 118,09.

Il prezzo del cambio che applieberanno le dogane
nella settimana dal giorno 10 al giorno 16 luglio 1916,
per daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti,
à fissato in L. 118,09.

MINISTERO
DELL'INDUSTRIA, DEL 00MMEROTO E DEL LAVORO

ERRA.TA-CORRIGE.

Nel n. 136 della Gazzetta ugiciale del 10 giugno p. p., per er-
roi•e incorso nella copia inviata da questo Ispettorato, il corso me-
dio del consolidato 3.50 °/o netto (emissione 1906) fuinesattamente
3ndicato in L. 85,89, mentre il corso effettivo fu calcolato e doveva
here indleato in L. 84,89.

Ispettorato generale del commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministoriali f° set-
tembre 1914, 15 aprile, 29.giugno e 22 ottobre 1915.
Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-

dico di commercio accertato il giorno 8 ]uglio 1918,
da valero per 11 giorno 10 Inglio 1916.

Franchi. . . . . . . . . .
108 17

Live sterlino . . . . . . . 30 43
Franchi svizzert . . . . . 120 51
Dollarl.......... 63912
Pesos er%rts . . . . . . . 2 69 l yd
Lir•ora . .. .. . ...117681¡2

PARTE NON UFFICIALE

Gronaca della, guerra
Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 8 luglio 1916 - (Bollettino n. 410).
In Valle di Ledro i¤solite attività delle artiglierlo nemiche; qual.

che co po cadde su Bezzecca.
In Valle Lagarina grossi calibri nemici bombardarono ieri le no•

stra posizioni sulla destra dell'Alige e nella zona di Zugna.
Le nostro artigherie sbandarono colonne di fanterie in Valle

Terragoolo e provocarono esplosioni nelle vicinanze di flovereto.
Nel bacino dell'Atto Astico le nostre truppe tafforzarono le posi•

zioni raggiunto spiogendo nuclei avanzati verso le antistanti linee
nemiche.

Sull'altipiano di Asiago vivani azioni lungo tutta la fronte.
NelPAlto But intenso bombardamento nemico contro la posiziodo

di Zellenkofel.
Sul Carso duranto la notte sul 7 l'avversario tenne sotto 11 pro-

prio fuoco di'artiglieria lo nostre nuovo posizioni nal settore di M ä•
falcone.
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All'alba lancio due attacchi di fanterie che fhtono prontamentã
resgnti.
Noetri velivoli bombardarono posizioni e colonne nemiehe a sud

di Calliano in Valle Adige e nell'alta Valle d'Assa ritornandoinco-
lumi.

Comando supremo, 91xgho f91ô -- (Bollettino n. 411).
Nel bacino dell'Alto Astico sono segnalati progressi delle nostre

fanterie nella conoa di Molino e lungo la direttrice di Valle Astico

verso Porni. Furono raccolte armi, munizioni e materiali abbando-
nati dal nemico.
Sultaltopiano dei Sette comuni fitta nebbia paralizzò ieri l'atti-

Vità delle artiglierie.
Nel tratto di· fronte più settentrionale espugnammo trinceramenti

tiemici a nord di Monte Chiesa e ci impadronimmo del passo della

Agnella prendendovi una quarantina di prigionieri.
Ne1PAlta Valle di Campelle le nostre truppe occuparono il Col di

Sali Giovanni.

Latigo la fronte delPIsonzo Tartiglieria nemica si mostro parti-
colarmente attiva nei settori di Tolmino e di Plava e sulle alture

a nord-ovest di Gorisía. Fu ovunque ribattuta dalla nostra.

Nella zona di Monfalcone, la notte sull'8, respingemmo due nuovi
otativi di attacco contro le posizioni da noi recentemente con-

gyistate.
Cadorna.

Sett,ori estori.

La grande offensiva. russa dalla Curlandia alla Bu-
covina continua a svilupparsi dovunque con successo.

Mentre l'artiglieria russa, dominando ormai comple-
taniente quella tedesca, bombardava ieri, per 24 ore,

le posizioni nemiche nella regíone di Riga, le truppe
del generale Letchitschy occupavano l'importante nodo
ferroviario di Delatyn, nella Galizia meridionale.
Nello stesso tempo altre forze russe si rendevano

padrone, dopo la presa di Czartorysk, dell'anello dello
Styr, minacciando così sempre piil strettamente l'im-

portante città di Kovel, uno dei maggiori centri di ri-
Jornimento austro-tedeschi.
Si annunzia da buona fonte che importanti forze

austro-tedesche concentrate nelle regioni di Czarto-
rysk e Kolki, le quali minacciavano abbastanza seria-
mente le retrovie delle truppe russe, che rappero le

linee nemiche a Lutsh, sono state completamente di-

statte.
La minaccia non è così soltanto eliminata, ma ora i

russi minacciano alla lor volta il flanco del nemico,
chea già ricao iató Nefso ovest.
la posiziope legli austro-tedeschi è soprattutto pe-
ricolosa nel triangolo Czartorysk-stazione di Mane-

vitchi-Granslatine, da cui essi corrono il rischio di non
potere uscire.
In Bucoyina, non ostante il caldo enorme, si com-

batte con inatidita violenza in Valle della Putna, nella
regione presso Kirlibaha, dove i russi ricevettero gior-
ni or sono grandi rinforzi.
Ëguali importanti successi strategici riportarono ieri

gli anglo-francesi tra l'Ancro e la Somme, non solo
avanzando ad ovest di Bet'natai, presso Orvillers, nei
dintorni di.Trones, ma impadronendosi dell'importante
nodo stradale che forma il villaggio di Hardecourt.

Dalla regione di Verdun non sono segnalati che

bombardamenti e qualche attacco tedesco, facihnente

respinto dai francesi.
Anche i1ei Tosgi i tedeschi diedero ieri prova di

qualý1,1e attività, ma senza risultati soddisfacenti per
essi.

Nella Fiandra il piccolo esercito belga è da qualche
giörrio alle prese con le forze tedesche, scaglionate
nelle regioni di Dismude, di Diegrachten e di Steen-
straete.
Pare tuttavia che non si tratti che d'inutili duelli di

artiglieria.
Mandano da 6alonioco che deboli azioni (militari

hanno avuto luogo ieri, in Macedonia, fra anglo-fran-
cesi e bulgari.
Nel settore canoasico i russi hanno respinto i turchi

ad ovest di Platania .e riportato successi nella regione
di Erzerum, conquistando tutta una sei'ie di posizioni
nemiche.
Maggiori informazioni sulla guerra sono comunicate

dall'Agenzia Stefani con i seguenti telegrammi:
Basilea, 9. -- Si ha da Berlino: Un comunicato utSciale dice:
Fronte occidentale. - A nord dolla Somme gli attacchi franco-

inglesi continuarono.
Furono respinti sul fronte Ovill,ers-bosco di Mametz e dalle due

parti di Hardecourt.
11 nemico si lanciò sei volto all'assalto del bosco di Trones inu-

tilmente. Riuscì a penetrare nel villaggio di Hardocourt.
A sud della Somme il tiro dell'artiglieria francese raggiunse gran-

dissima violenza. Attacchi parziali non riuscirono.
Sul resto del fronte vi furono vivi duelli locali di artiglieria, at-

tacchi nemici e combattimenti di pattuglie.
Abbattemmo un grande aeroplano da combattimento inglese Verso

Miraumont. Un aeroplano nemico fu abbattuto a sud-est di Arras
dal nostro tiro di difesa. Un altro aeroplano nemico che cadde dopo
un combattimento aereo a sud-ovest di Arras al di lå delle linee ne-
miche, fu distrutto dal nostro tiro di artiglieria.
Fronte orientale. -- Gruppo di eserciti del principe Leopoldo di

Baviera.

I russi rinnovarono parecchie volte i Ïoro forti attacchi contro i
fronti citati nel comunicato di ieri; furono respinti.
Verso il gruppo di eseroiti del generale Linsingen gli attacchi ne-

miei non riuscirono su pareoc11i punti.
Verso Molodetchnojcontrp truppe russe pronte a partire furono

tirate numerose bombe.
11 7 corrente abbattemmo un aeroplano russo in combattimenta

aereo ad est di Borowno (sullo Stochod).
Fronte balcanico. -- Niente di nuovo.
BasUsa, 9. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale dice:

Fronte russo. - In Bucovina le nostre truppe si sono aperte un

passaggio sulla Moldava verso Breaza.

A sud-ovest di Kolomes distancamenti russi avanzgrono fino al

di la di Nikuliezyn. Nessun altro avvenimento importante nellana-
lizia orientale, ove la stuazione rimane immutata.

In Volinia e verso Stobychwa, sullo Stochod, l'offensiva dei russi
à stata respinta. A nord-est di Baranovitchi attacchi di forti co-
lonne russe non riuscirono.

Pietrogrado, 9 (Ore 14). - Un comunicato del grande stato
maggiore dice:
Fronte occidentale. - L'offensiva delle valorose truppe del gene•

rale Lescha nella direzione dello Stohod inferiore continua. Il ne-

mico ripiega in gran disordine.

A sud della ferrovia Sarny-Kovel ci siamo impadroniti, dopo un

combattimento, dei villaggi di Goulevitchi e di Kaschovka. Più a

sud nella regione dei villaggi di Arsonovitch, Vanovka e Doukt-

chicien vasti incendi.

Ieri dopa nombattimenti accaniti le truppe del generale Letehiski
hanno occupato nella Galizia meridionale l'importante nodo ferro-

viario di Delatyne.
Nei punti che il nemico ha abbandonato ci siamo impadroniti di

depositi di munizioni da guerra e specialmente di lamine di acciaio,
di granate a manoy di cartaccie e di El di ferroi
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Nel settore ad est e nord-est di Baranovitchi contihuano combat-
t!menti accaniti contro il nemico che resiste con tenacia furiosa.
Fronte del Caucaso. - Abbiamo respinto col faooo attacchi turobi

nelle notti del 7 ed 8 corr. nella regione ad ovest della città di
Platana.
Ad ovest del meridiano della città di Erzeram le nostre truppe si

sono impadronite di una serie di posizioni turche, faoendo prigio-
nieri ô7 ufuciali, tra cui 2 comandanti di reggimento ed un coman-
dante di batteria, e 799 soldati e prendendo 7 mitragliatrici ed un

cannone.

Parigi, 9. - Il comunicato umciale delle ore 16 dice:
Dalle due parti della Somme notte calma. La cifra totale dei

prigionieri fatti nella giornata di ieri ad Hardacourt é di 633, fra
cui 10 uficiali.
Sul fronte a nord di Verdun i tedeschi bombardarono oonti-

nuamente i settori di Chattancourt e di Fleury e la batteria di
Damloup.
Ad ovest della foresta .di Apremont i tedeschi tentarono due

colpi di mano contro le posizioni della Croix di Saint Jean. Un loro
riparto penetró in una trinces francese e ne fu immediamente ri-
cacciato dai granatieri; un altro fu disperso prima di aver potuto
avvicinarsi alle nostre linee.
Nei Vosgi alla fine della giornata i tedeschi dopo vivo bombar-

damento attaccarono un'opera a sud del colle di Sainte Marie, ma
il loro attacco falli sotto i nostri fuochi.
Durante la notte una piccola operazione dei francesi a Sudele

(nord dell'Hartmanswillerkopt) riusei perfettamente.
I francesi presero una mitragliatrice e 14 prigionieri.
Parigi, 9. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
A nord della Somme nessun avvenimento da segnalare. A sud

della Somme abbiamo, durante la giornata, impegnato un'azione
ofensiva ad est di

. Flaucourt, su un fronte di quattro chilometi'i
circa dal flume fino a nord di Belloy en Santerre.
Su tutta la linea di attacco le nostre truppe hanno preso le po-

sizioni nemiche su un terreno profondo da uno a due chilometri.
Ci siamo impadroniti del villaggio di Biaohes ed abbiamo stabilito
le nostro posizioni sulla linea che va da questo villaggio fino ai
dintorn) di Barloux. Durante queste azioni abbiamo fatto trecento '

prigionieri.
Sulle due rive della Mosa attività abbastanza grande dell'arti-

glierla, specie nei settori di Fleury e del bosco di Fumin.
Londra, 9 (uficiale). - Un dispaccio del generale Haig informa

che stanotte i combattimenti tra l'Ancre e la Somme furono molto
meno violenti che durante i due giorni passati. Abbiamo fattospro-
gressi nella regione di Orvillers, ed in un altro settore abbiamo

preso un gruppo di opere fortiûcate. I tedeschi si sono astenuti da
nuovi tentativi di riprendere le posizioni perdute, che le nostre
truppe occupano. Presso Givenchy abbiamo fatto saltare due mine.
Piûi nord, dopo un bombardamento intenso di una parte del set-
toro neozelandese, un forte attacco locale tedesco rinsel ad entrare
in un punto nelle nostre trincee. Dopo un combattimento di mez-
z'ora, il nemico era ricacciato dai neozelandesi e lasciava molti
morti tedeschi nelle nostre trinoeo.

Londra, 9. - Un comunicato del generale Haig in data 8 sera

dice:
La lotta ei é svolta oggi prineipalmente sul flanco della nostra

estrema destra, dove le nostre, truppe hanno riportato nuovi im-

portanti successi.
Ad est del bosco di Bernafai, dopo un bombardamento prelimi-

nare di estrema violenza, abbiano espugnato una linea di trincee
ed abbiamo preso piede in un bosco fortemente difeso, detto bosco
di Trones. Vi abbiamo fatto 130 prigionieri e preso parecchie mi-

tragliatrioi.
Sul nostro flanco destro i francesi hanno dato col fuoco della loro

artiglieria un grande aiuto al nostro movimento in avanti: le per-
dite subite dai tedeschi, per effetto del cannoneggiamento combi-

nato degli inglesi e dei francesi, sono state gravi. Un vigoroso con-

trattacco tedeseo in ,massa è stato poi lanoiato su terreno scoperto
contro le posizioni che avevamo conquistato, ma esso à stato como
pletamente arrestato dal fuoco dei nostri pezzi di diclotto libbre a

di 75 mm. Il nemico si ò ritirato in disordine.

Nei paraggi di Ovillers 11 combattimento corpo a corpo contione;

tra le rovine del villaggio,ma anche la abbiamo fatto sensibili pro-
gressi.
Nonostante 11 tempo nuvoloso, i nostri aeroplani e palloni ossota

vetori hanno compiuto opera effloace prendendo fotografie a rego•
lando 11, tiro della nostra artiglieria.
Una forte esplosione à stata provocata in uno dei depositi dimu-

nizioni del tedeschi e sono state gettate bombe en accampamenti
nemici.
Un nostro aeroplano, quantunque avariato, ha potuto ritirarsi sð-

stenendo per venti minuti il combattimento contro tre aeroplani
tedeschi. Questo aeroplano è poi disceso senza accidenti in un no--

stro aerodromo.
Tranne questo inoidente non abbiamo visto aeroplani tedesch

ehe da lontano.e dietro le trinaee tedesche.

Le H4vre, 9. - Un comunicato dello stato maggiore delPosete

cito belga dice :

Vivacissime azioni reciproche di artiglieria in diversi settori del

fronte belga.
Nella regione attigua a. Dirmude in parecchi punti le batte-

rie tedesche sono state ridotte al silenzio. Tiri di.distruzione ri-

presi con successo contro i lavori nemici ad est di Stoeurtracto

hanno provocato violente risposte nemiehe ed una tolta a colpi di

bomba, che si à volta a nostro Vantaggio.
Salonicco, 9.- Media attività di artiglieria e di pattuglie. Nostri

aeroplani hanno bombardato gli accampamenti bulgari nella re

gione di Bozariei. Abbiamo abbattuto un aeroplano nemico nella

regione di Doiran.
ßtoccolma, 9. - Un sottomarino, probabilmente russo, ha affony

dato nel Baltico il vapore tedesco Donta. Il capitano à stato fatto

prigioniero; l'equipaggio ò sbarcato in un piccolo villaggio della
costa.

Basilea, 9. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale dice:

Il vapore inglese Pendennys di Falmouth, che si recava da Goo-

taborg ad Hull con carico di legname, ò stato catturato e condott
a Borkum.

Londra, 9. - 11 vapore Lisa di Helsingborg é affondato. L'entiis
paggio è salvo.

Londra, 10. - Un comunicato del generale Haig in data 9 sere

dice:
L'artiglieria nemica è stata più attiva oggi. Nella sera vi sono

stati duelli di artiglieria in pareochi settori del fronte di battaglia.
Nei dintorni di Ovillers, che il combattimento incessante ha traa

sformato in un ammasso di trincee demolite, in rottami 60BER BONO,
in orateri pieni di fango, abbiamo fatto nuovi progressi malgrado
la ostinata resistenza delPavversario.

Per tentare di riprendere qualche parte del torreno perduto nella
settimana scorsa, il nemico ha lanciato nel pomeriggio due violenti

contrattacchi contro le nostre nuove posizioni nel Bois de Trones e
dintorni.
Come avvenne per i suoi sforzi infruttuosi di ieri, due attacchi

nemici sono stati completamente infranti dal fuoco efBcace della
nostra artiglieria.
Sul resto del fronte nulla di importante da segnalare.
Londra, 10. - Una nota uffleiosa annuncia che, poco prima del's,

mezzanotte della notte dal 9 al 10, aeroplani nemici volarono sulla
costa sud-oat dell'Inghilterra.
Secondo informazioni ricevute Sno ad ora, furono lanciate etres

cinque bombe. Non si segnalano danni. I cannoni antiseret attac.
carono il nemico. Mancano maggiori notizie.
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LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Stefani comunica :

Roha, 8. = Partientardggiate notizie di varla fonto, ma assai at-
fetidibitt, intorno alPattacco eságuito dagli austriaci com l'ámto d.1
gas iÏstissianti, il giorno 29 giugno, nella zona di San Michele o di

San°Mãrtino stol carao, metidn6 in laeo l'imþdrtanza ohe il Coinando
itemico atroetteva all'operaziòno, la cui•a metícolosa co.11a quale la
prepärò, 11 gravissimo scacco che vi subl.
El pramette che è ornial accertato comè gli austriaci, insiemo

ina grando offensiva in Trontino, meditassero ,nel mayglo scorso

anche un serlo attacco dal Basso Isonzo, per il quale facevano ei-
diárodiissegnamento sul i'icliiamo di tutte le nostre risorse ín Tren-
fino ed anche su una sensibileliininužione dello nostre forze sul-
l'Iso d Ë pâð afiche qtli ðontavarro su una sídura, faiminea avan-
sato dier la quale tutto era stato predisposto.
Come seripro, non manod la nota birbára quanto ridicola nei

pregifativi del Comando namido. Cosi vennero designati uineiali
chel'dà¾tito l'invasiono nelli pianura veneta, avrebbero dovuto
marð¾fé al seguito delle truppe e raccogliere gli oggetti più pre-
gosi o le opere d'arte nei.nostri musei e nelle chiese per spedali
poi ikálÍ°interno della Motiarotua.
Tall uffleiali erano stati persino muniti di Guide Baedeker o di

opere dálla storia dell'arte!
Conéidéruzioni d'indole varia, essenzialmente la tenace nostra di-

foss in Trentino, le gravi perdite ivi sofferte dat nemico, la vitto-
riosa nostra resistenza agli attacchi austrimoi del 15-16 giugno nel
settoté di Monfaleone, la persuasione così acquisita che la nostra

teonte dell'Isonzo fosse sompre ben guernita, dissuasero il Comando
nomiôo dall'insistere nel suo vasto progetto primitivo.
Ad"esso si venne peró a mano a mano sostituendo l'idea di un

attacco più limitato sul Carso, dondo col potente aíuto dei gas
asaldlanti si contava di poter facilmento ricacciare le nostre truppe
aino älla linea dell'lsonzo.
Pèd1'impiego dei gas asûssianti esiste nell'esercito nemico appo-

sito battaglione specialisti-gas,.aho fu organizzato a Kroms sul Da-
nabin, per cura di ufff fali germanioi.
Tale regarto fu nel passato glugno chiamato in gran segreto

ed11tfrönte dell'Isonzd.
L'àttacco coi gas venne preparato con la cura e meticolositå con-

Etiellt del Comando anéti·iaco. Furono fitti molti esperimenti, ad uno
deipuali, 11 22 giugno, nei pressi di Segeti, assistettero il generale
Boroávici comandante dell'arraats del Basso Isonzo,el'arcidaea Giu-
seppercomandante del 7© corpo. Si esercitarono i soldati all'uso di
misschere di proteziono. Agli uffleiali della 20a divisione Honved,
designata all'attääco, fu tenuta in Biglia una conferenza sull'uso

&ei gas, alla fine della quale pero non pochi uffleitli espressero la

propria riprovazione'oirca l'impiegei di tule eleale mezzo di guerra.
Tra essi il generale Sarkiny, comandante della 18a brigata Hoved,
piuttosto che rinunciare ai propri convincimenti chiese di essere
esoriotato dal comando.
Il deposito principale del gas fu stabilito a Lublana, quello avan-

zato & Itanziano. Le installazioni per l'attacco contro le nostre li-

neeÀàrono fatte nella zona di San Michele e di San Martino del

dårsoi lungo la fronte della 20a divisione Honved e della 17a divi-

sloti6 di fanteria. I gas, ad alta prossione, erano racchiusi in bom-
bole metalliche, ciascuna munita di un rubinetto e di un tubo di

efflusso. Tall bombolo furono collocate in casso di legno imbottite
con-škcohetti di sabbia a protezione dagli eventuali tiri delle no-
stro et•tigliärlo, o le casse disposto nei punti pîù favorevoli alla

emissione det gas, in terreno piano o in corrispondenza delle te-

stato dei valloncelli. Quest'ultima operazione fu fatta in gran se-

gretä nella notte del 2ð giugno. Poichè il vento non favorevole ri.

tardava l'attacco, furono prese speciali misure di sorveglianza per

impátilte le diserzioni, per mezzo delle quali avremmo potuto co-

noscere i propositi del nemico.

La nostra brillañfe offensita del giorno 25 sul Cañol ed i Sofem
Voli progressi por eËetto di esa dórígegni 00TisiglfáÈoËo il CÚ
inando neinled à måndafo setíz'altirò ad effifto 11 (6ñiiffio col gas
órl inattino del 29.
Pare accertato che 11 raggio d'azione deleterio del gas si esteñda

sino a cinque chilometri, ed un chilometro l'effetto letale. 11 Ôo-
mando austriaco calcolava perciò che i gas, eniessi sul San ifictieÍe,
raggiungessero PIsonzo, e questo ubbiettivo assegnò al ripdrti clië
dovevano irrompere nelle nostre lineo dopo avvenuta l' emis-
slooo.

Vennero preparato le colonne d'attacco designando i reggimenti
1° e 17° della 20a divisione Houved, assai stimati e giunti in posi-
ziono nella notte sul 20 in sostituzione dei riparti stati duritmento
provati nel nostri attacchi del 28.
Furono assegnati alle fanterie rinforzi di zappatofi Iier la distru-

zione dolle difose accessorie antistanti alle nosträ trincee e per
rovesciare la fronte di queste non appena fossero state öcáti-
pate.
Alcuni utneiali di artiglieria saguirono le fanterie con lo doo¡io di

stabilire subito osservatort sul ciglio dominante lo nosti·e liobizioni,
por meglio regolare il tiro dello proprie artiglierlo.
Al mattino del giorno 29, fra le ore 5 e le 5,30, dopo violento

fuoco di artiglieria sul rovescio delle nostre posizioni nella -zone, di
San E11chele o di San Martino del Carso o sui þassaggi delP1sonio
il nemico lanciava d'improvviso dehst soffloni di gas ohe, col favore
di un lievo vento in direziorie del piano, investivano 16 nostro linee
in quel settore. In un primo momento, softd I'influsso dei fulmiaet
eretti letali e di annichilimento, fu possibile alle coÌonne nemiche

spinte all'attacco di penetrare in alcune nostre trincee; ma, ac-
corsi prontamente i rincalzi, 16 nostro valoroso truppe, sfidando gli
effetti del gas, con immediato violento controattacco sloggiarono
ovunque l'avversario infliggendogIl perdito sangúinose e prenden-
edogli 403 prigionieri
Per lo conocrdi deposizioni di essi è accertato che gravissimo fu-

rono le perdite nomiche, sia in conseguenza del nostro fuoco e dei

,violenti corpo a corpo, sia anche per effetto degli stessi gas. Alle
ore 9 del mattino i due battaglioni impegnati del I bonved ave-

vano giå almeno ottocento uomini fuori combittimento; per6ite for-
tissime ebbe pure il 61 fanteria.
I prigionieri si dimostratorio terrificati dellá niagällità furia del

nostro controattacco, alla quale ceito potentordonio óontbibul l'iridi-
gnazione dei nostri soldati per il barbaro meãžö di lotii àsato dal-
l'avversario. Ê noto oome questo avesse anché co titiûto squadrè
speciali di uomini mpniu di mazze chiodate, con l'ineki'Ico di finire
a colpi di randello i nostri trovati trimorfiti per Påfretto dei gas.
In complesso la giornata del 29 giugno resterà memorabile nella

sioria della nostra guerra come prova del òihismò, della slealta e

della efteratezza e ferocia del nemico, di contro alla qifále brillaa
rono di maggior luce la saldezza, il valore e lo slancio delle noëtre

truppe dell'll ootpo d'armats (Sla e 27 divleioiie)! e alieelàl-
mente delle fanterio appartenenti alle brigate Rigina910° fante-

ria), Pisa (29° e 30° fanteria) e Ferrara (47" e 48* fanteria). Si di-
stinse nell'organizzare la prima difesa il coldanello Gandolfo, co-
mandanto del 10* fanteria, che, alla testa di un pugno di uomini
ed imbracciando egli stesso un lucile, sostenne Purto di forti ri-

parti nemici ed Iniziò, appena possibile, la controfesa.

CRONACA IT AT.T AWA

In Cantpidogito. - Il Consiglio comunale di Roma si è rin-

nito oggi, alle 17, in seduta pubblica. Parácohte proposte vennero
aggiunto all'ordine del giorno. Stante l'ora tarda daremo dotnani

il riassunto della seduta odierna.
Croce Rossa italiana. - Le sottoserisioni j¾rvenute al

Comitato centrale ascendono, con l'ultimo bollettino, à Iy 6.862.455,06.
Quelle raccolte dal Comitato regionale a L. 153.230,45.
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Weritato elogio. -- Il Ministero dei .trasporti col più vivo
nýtacimento comunica il seguente ordine del giorno emanato da
E. il capo di statá maggiore dell'esercito, generale Cadorna, in

sata 2ô giugno sootso :

F A Gli ingenti trasporti ferroviari di carattore strategico, effettuati
nella seconda quindicina dello scorso mese e nella prima metà del
corrente giugno, hanno fornito - come mi attendevo - la solenne o
confortante riprova della bonta della nostra organizzazione ferro-
viaria militare.
La direzione dei trasporti ha dimostrato di ossere preparata a

fronteggiare con celeritii e regolarità le molteplici esigenze che la
si¢uazione militare imponeva, e di essore in grado di rispondore in
modo inappuntabile alle richieste del Comando supremo.
Alla Direzione dei trasporti io sono pertanto lieto di rivolgere un

paí•ticolare elogio, che si estende al personale militare ed a quello
delle ferrovie, i quali diedero continua e mirabile prova di capacità
e di abnegazione.
Eguale meritato encomio rivolgo pure all'Uilleio tappe per il pre-

zioso concorso prestato al trasporto delle truppe con i grandi mo-
vinienti eseguíti a mezzo di autocarri, in pianura eparticolarmente
la montagua.
Prego il sig. Intendente generale dell'esercito di partecipare la

mia piena soddistazione a tutto il personale dipendente ed alla Di-
rezÏono generale delle ferrovie dello Stato.

« Luigi Cadorno ».

Cortesie internazionali. -- Il ministro dei lavori pubblici
franceso, Marcel Sembat, inviò a S. E. il ministro dei lavori pub-
blici italiano, Bonomi, il seguente dispaccio:
« Dolorosamente commosso per la notizia della catastrofe che fece

numero3e vittime fra i minatori d'Italia, mi associo fraternamente
al Intto che colpisco i lavoratori italiani e vi prego di gradire la
espressione della mia personale simpatia >.

S. E. il ministro Bonomi così rispose:
« Mi affretto a ringraziarvi di tutto cuore per le espressioni

commosse che mi avete indirizzato in occasione della catastrofo
che colpl la nostra nobile isola di Sicilia. Il dolore per tante vittime
ð alleviato dalle parole di fraterna simpatia, che provengono dalla
grande Nazione sorella, eroicamonte combattente al nostro flanco.
Vogliate gradire i miei saluti cordiali ».
¢g L'ambasolatore d'Italia a Pietrogrado, march. Garlotti, ha of-

forto l'altriori in onore dei delegati parlament ari russi, di ritorno
dal loro viaggio sui fronti alleaO, una colazione, alla quale presero
parte andhe i presidenti del Consiglio dell'Impero e della Duma ed
i rappresentanti della Francia, dell'Inghilterra e del Belgio.
Parlarono il march. Carlotti, il deputato Milinkoff e l'ambagelatore

di Francia Paleologue che termhiò inneggiando al trionfo imman-
cabile della causa comune di civiltà e di bene degli alleati.
Le Usyfternità agx•arie. - Ieri, S. E. Canepa, sottosegre-

tario di Stato per l'agricoltura, accompa:mato dal suo capo di ga-
bluetto avv. Giuseppe, Beneduce, si recava a Caprarola e ad An-
gnillara Sabazia per rendersi esatto conto del funzionamento di
quello Università agrarie, sj)ecie in ordine alla migliore utilizza-
zione dei terreni di dominio collettivo.
L'on. Canepa, ricevuto dalla rappresentanza comunale di Capra-

rola, visitò anche quell'importante Cassa rurale : e in Anguillara
potette constatare i benefici efotti conseguiti presso quell'ento
agrario merc( l'attiva azione del Ministero e del commissario pre-
fettigio cav. Quagliarino, capo sezione nel Ministero.
Inoltre assistette alla premiazione dei figli dei contadini, ripor-

tanjo la impressione che le Università agrarie, bene amministrate
e dírette, coadiuvato dai direttori delle cattedre ambulanti, per la
parte tecnica, riescono di passima utilità per le classi agricole
meno abbionti, e che i dominî oollettivi noa sono di ostacolo al
miglioramento agrario dei terroni.
A ricevere S. E., in Anguillaras Y'era pure il comm. Clerici, capo

divisione nel Ministero, il capo dell'ufficio del bonificamento del-
l'Agro romano ed altri funzionari.

Medaglie nIgglore. - A Pigoenza, icri, con so¡eano ceri-
monia presenti tutte le autorith o Te associazioni furono consegnata
le medaglie d'argento al valore alle famiglie del teneye Glagomo

Curli, del sergente Romeo Tibaldi, e del soldato Attilio Negro, morth
e la medaglia di bronzo al soldato Ontdo Lodi, ferito.
Parlò applaudito 11 generale Raspl.
4*4 Nella giornata di ieri, a Venezia, in piazza San Marco, ebbe

luogo una solenne cerimonia per la consegna delle medaglie al va-
lore, agli ufficiali aviatori francesi ed Italiani.
Dopo un discorso di circostanza 11 comandante in capo della piazza

marittima procedette alla consegna delle medaglie a sette uffleiali,
fra coi Gabriele D°Annunzio.
La cerimonia, cui assistevano le autorità civili, militari, e soda-

lizi cittadini con moltissime bandiero ed uffleiali, si svolse con com.
movente semplicitå tra gli applausi della folla.
A Luigi Setteunbrini. - Nella villa Comunale di Napo11,

ieri, presenti le autorità ed eletto pubblico, venne inaugurato un

busto in marmo di Luigi Settembrini.
Dopo applaudite parole dell?assessoro Caruso, pronunciò 11 dt-

scorso inaugurale il prof. Francesec Torraca, della R. Universitå di
Napoli, che illustrò la vita del letterato e del patriotta, il quale ebbe
tanta parte nella storia del nostro risorgimento.
Il prof, Torraca fu frequentemente applaudito ed alla fine della

sua commemorazione calorosamente acclamato.
A Cesarc Fani. -- Il Consiglio provineiale nobro ha inaugu-

rato ieri solennemente un busto marmoreo al compianto ex-mini-
stro Cesare Fani che sedette lunghi anni al Consiglio stesso.

Parlarono, ricordando le virtù e gli alti meriti di Cesare Fani, il
comm. Fratellini, presidente del Consiglio provinciale, il cav. uf. Ge-
rolami, presidente della Deputazione provinciale, l'on. Cinitelli, 11

sindaco di Perugia, conte Valentini cho annunziò una prossima y
leane commemorazione uffleiale della città all'illustre concittadino
e l'on. Amici ed il prefetto Seri, tutti applauditissimi.
MuniBeenza. - La Congregazione di carità ad Iseo (Brescia)

ha ricevuto L. 100 mila da Giuseppe Cesare Guerrini per istituire
un ricovero pel vecchi e cronici poveri, che prenderà il nome dag
benefattori fratelli Guerrini.
Il tratello P. Guerrini aveva donato nel 1908, L. 2000 alla sala

ohirurgica dell'ospedale civile.
FrateHanza proOeua.- Gli operai borghesi addetti ed opero
miltari in comune di Chiopria nel distretto di Gradisca, nel giorno
dell'anniversario della dichiarazione di guerra all'Austria, aprirono
fra di loro, a beneficio dei mutilati, una volontaria sottoscrizioat
che in quota minima frutto la somma complessiva di L. 175 20, 14
quale è stata trasmessa al Ministero dell'interno pes l'erogazione
secondo il fine cui e destinata.

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefatti)

LONDRA, 8. - 11 Ite ha inviato al generale Haig 11 messaggio ae-
guente:
Vogliate trasmettere alfesoreito che comandate le mie sincere

felicitazioni per i risultati raggiunti negli ultimi combattimenti.
Sono fiero delle mie truppe. Nessun esercito avrebbe potuto com-

battere con maggiore valore.
Il generale Haig ha risposto :

11 grazioso messaggio di Vostra Maestà è stato trasmesso all'eser-
cito, in nome del quale vi invio i ringraziamontipiù rispettosieri-
conoscenti. Utliciali e soldati faremo tutto il nostro possibile pár
continuare a meritare la fiducia e gli elogi di Vostra Maestà.
LONDRA, 6. - Il Daily Mail ha da Amsterdam:
Un sottomarino tedesco, proveniento da Zeebrugge, ha urtato in

una mina ed ð affondato.
TOKIO, 8. - 11 Ministero degli uteri ha pubblicato il seguente

comunicato sul nuovo trattato di alleanza russo-glapponesa:
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Lo scopo del nuovo accordo è di corroborare ben chiaramente
gli altri trattati internazionali e di assionrare la stabilità nello
Estremo Oilente.
Il testo é breve, ma lo scopo è di considerevole importanza.

Itaccordo prova la ferma determinazione de lle due potenze di
mantenere relazioni di mutua fiducia e di coordinare i loro sforzi

per la difesa dei loro diritti e dei loro interessi legittimi nello
Estremo Oriente.
Il nuovo accordo non porta nessun pregiudizio alla situazione di

qualsiasi altra potenza che a6bia ugualmente intendimenti pacifici,
ed e in completa armonia ed accresoe forza all'alleanza anglo-
giapponese, della quale é un corollario.
Nella stampa, in frequenti allusioni non autorizzate al trattato,

sL fa credore che 11 documento avrebbe un'importante influenza
sulla futura attitudine del Giappone riguardo alla Cina : questa im-
pressione è in contradizione col testo ora pubblicato.
PARIGI, 8. - Commentahdo l'accordo russo-glapponese il Temps -

dies che la Germania vedra a malincuore in esso la volontà soli-
dale dei russi e dei giapponesi di vietarle, dopo la pace, il risveglio
dei conflitti asiatiel, che le servirono cosi utilmente in Europa
priina della guerra. Essa vi troverà la certezza che il suo giuoco
fu smasonerato. Sarà questo un avvertimento salutare per essa°

L'esemplo è buono e sara seguito. Appunto per questo trattati come
quéllo russo-glapponese hanno interesse generale.
Sullo stesso argomento il Journal des Dèbats constata che il

trattato russo-giapponese consolida iialicemente l'alleanza del Giap-
pone colla potenza dell'Intesa, che ha una parte importante nella
guerra attuale ed avrà una parte molto più importante ancora

negli affari dell'Estremo Oriente dopo la guerra.

ZURIGO, 8. -- Si ha da Budapest :

È ecoppiata la prevista crisi nel partito dell'indipendenza..Il par-
tito si à radanato in una Conferenza per discutere la situazione
creata dalla risposta del presidento del Consiglio Tisza.
11 conte Apponyi diohiarò che, date le obieziòni di alcuni seguaci

contro Patteggiamento del partito, desideroso di mantenere la com-
patteâa degli indipendenti, aderiva alla astensione dal contatto
con 11 Governo.
Il conte Karolyi ha preso atto delle dichiarazioni, ma ha sog-

giunto che le divergenze di idee permangono in seno al partito,
pprohè ease ha limitata la propria libertà di azione, egli si dimette
dalla presidenza ed esce dal partito. Con lui no usciranno i suoi
seguaúl.
WASHINGTON, 8. - Il rappresentente del Messico ha ricevuto

dal Governo degli Stati Uniti una nota che accetta formalmente 14
proposta diCarranza relativa ai negoziati diretti.
LONDRA, 9. - La Conferenza proletaria di Leeds ha deciso alla

unsuimità di rimuovere il Segretariato del lavoro dalla sua attuale
sege, por stabilirlo in paese neutrale.
11 nuovo ufucio sarà composto di membri di nazionalità neutrale

per tutte la durata della guerta.
Le organizzazioni nazionali centrall stabiliranno la località ed i

componenti dell'afBoio con l'intento di esercitare la massima in-
fluenza possibile sui plenipotenziari del Congresso della pace, nel-
l'interesse dei lavoratori.
La Contbronza ha confermato le decisioni prese il 1° maggio a

Parigi riguardo alla necessità della legislazione sociale.
PARIGI, 9. - 11 Senato, dopo aver terminata la alsoassione in Co-

mitáto segreto, ha ripreso stasera la seduta pubblica.
Il presidente del Consiglio, Briand, dichiara di accettare l'ordine

del giorno Couyba, rispondente alle dichiarazioni del Governo.
L'òrdine del giorno è così concepito:
« Il Senato saluta rispettosamente i morti per la Patria, invia

agli eserciti di terra e di mare della Repubblica e dei suoi alleati

l'omaggio riconoscente della nazione, rivolge alle popolazioni dei
dipartimenti invasi il massaggio della sua speranza e la promessa

della sua devozione. Fedele alle tradizioni di vigilanza, patrio
attestato da tutti i voti a favore dei crediti domandati per la di
fesa del paese, constata che sotto il duplice impulso del controll
parlamentare e dell'azione governativa, grandi progreEsi furono
compiuti nella preparazione dei mezzi ofensivi e difensivi, militari,
ingustriali ed agricoli della Franoia.

Esprime fiducia al Governo perche, giovandosi delPesperienza o

delle lezioni del passato, continui ad esercitare .la. legittiina sua

autorità su tutti gli organi della difesa nazionale e ad impiegare
tutta la sua energia per ratorzare la direttiva della guerra. Regi-
stra con soddisfazione i risultati ottenuti dalla Franoia e dagli al.
leati grazie al coordinamento necessario del loro sforzi ohe assicu-
reranno l'unità di azione sull'unità del fronte. Conta sul Governo

per prendere, con la collaborazione delle Camere e delle grandi Com-
missioni parlamentari, il cui controllo permanente è indispensabile,
tutte le misure di organizzazione e di azione che ayyícineranno
l'ora della vittoria. Proclama la stretta unione dei poteri pubblici
all'esercito e della nazione di fronte al nemico o passa all'ordine
del giorno >.

Il paragrafo esprimente la fiducia nel Governo è stato approvato
con 231 voti'contro 6 tra lunghi applausi.
Anche l'insieme dell'ordine del giorno é stato approvato pon 251

voti contro 6.

PARIGI, 9. - 11 Matin pubblica brevi informazioui circa un ten-
tativo di rivolta nell'Annam. Una sollevazione avvenuta a Quang-
Ngai il 3 maggio venne repressa da 25 uomini di truppa o dalla

guardia indigena.
In seguito a questi incidenti, il Re Duy-Tan venne arrestato in

una pagoda nelle vicinanze di Haè. 11 governatore generale, consta-
tando che la rivolta era abortita, annunció la destituzione del Re

Duy-Tan, proclamata il 13 maggio, e 14 nomina a Re dell Annam
di suo figlio primogenito Doug-Khang, che assunse il trono il 18

maggio.
AMSTlšRDAM, 9. - Si ha da Berlino:
È morto il principe Adolfo di Schaumburg Lippe, cognato dell'Im-

peratore Guglielmo.
LONDRA, 9. - Il Re ha approvato le seguenti nomine: Montagu

a ministro delle munizioni, Mic Kinnon Wood a cancelliere del du-

cato di Lancaster e segretario finanziario della tesoreria, Tennant
a segretario per la Scozia.
PARIGI, 9. - II.capitano Augusto Cochin, figlio maggiore del mi-

nistro di Stato, è rimasto ucciso durante i recenti combattimenti
sulla Somme.
Denys Cochin aveva già perduto 11 secondo figlio, Giacomo, pure

capitano di fanteria.
LONDRA, 9. - Lord Curzon, ex-vice Re delle Indie, è stato nomi-

nato membro del Comitato della difesa delPImpero.
ZURIGO, 9. - Si ha da Innsbruck ;
Inaugurandosi l'Associazione pro asili dogli invalidi, il Borgoma-

stro ha detto : Vogliamo che la provincia del Tirolo rimanga indi-
visa ed indiminuita, ma dobbiamo anohe esîgere che, cottohines la
pace, le condizioni della nostra Provincia si assestino in maniera
che in questa terra difesa dal nostro sangue non vi siä più posto
per Firredentismo e siano spazzati per sempre gli elementi non pa-
triottici.

11 luogotenente ha risposto:
Il sole della pace illuminera soltanto un'Austria forte e felice e

la provincia del Tirolo rimasta intatta nella fedelta. Posso assicu-
rarer che in questa Marca non vi sarà più posto per gli irredenti,
ché essi hanno perduto per sempre tutti i diritti, essendosi con le
loro mene resi complici di un'aggressione traditrice ai nostri con-
fini, essi e coloro che, anche con un pensiero, si accostavano ad
ess1.

Frattanto, per provvedere a ciò, si cerca di intedesoare il Tren-
tino. Il Comando ha deciso di aprire scuole tedesche a Grumes e a

San Michele, abolendo le scuole italiane.
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